
r * 

Venerdì . 
22 gennaio 1993 

Il primo giorno di Clinton 
funestato da lampi di guerra 
nella zona interdetta ai voli 
lungo il 36° parallelo 

Discaccia americani stavano 
scortando un Mirage francese 
Baghdad: «La tregua resta» 
Arrivati gli ispettori dell'Orni 

Un bombardiere americano decolla dalla portaerei 
«Kitry Hawk»; a destra Saddam Hussein; 

in basso, l'ex comandante di «Desert Storni» Norman Schwarzkopf 

nelMondo pagina ó i U 

«Il radar ci puntava, abbiamo colpito» 
Missili Usa sulla contraerea irachena, rotto il cessate il fuoco 
Clinton durissimo dopo che, per la prima volta da 
quando è presidente lui, gli aerei Usa avevano nuo
vamente bombardato l'irak: «Continueremo nella 
tessa politica». «Se i loro radar "illuminano" i nostri • 
piloti, noi li proteggeremo», gli fa eco il segretario di, 
Stato Christopher. Ma sia Baghdad («resta in vigore 
il nostro cessate il fuoco») che l'Onu («l'incidente 
non tocca le ispezioni», gettano acqua sul fuoco. 

" • ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

, SIKQMUNDOINZBUK1 

M NEW YORK. Ci risiamo? 
Clinton non era andato ancora . 
a letto dopo la nottata a suo
nar il sassofono- da un ballo 
inaugurale all'altro, che nel 
Collo si è sparato di nuovo. Il 
comando europeo da cui di
pendono le operazioni sull'l-
rak settentrionale' ha annun
ciato che alle 13.09 ora irache
na, 11 ora italiana, S del matti
no ora di Washington, un F-4C 
Usa, che scortava un,. Mirage 
'francesc'tìi'pàWuglià sulla «nò1 

lly zone» ;in, Curdlstìn'.tt norcT. 
del 36mo,ifi'ai»]tteJo^avÌ!v'a^^ 
ciato f ' 'pròpri missili HARM 
AGM-88 su un radar iracheno 
che 11 .aveva «illuminati». Que
sto tipo di velivoli, che decolla
no dalla base turca di lncirllk, 
sono specializzati nell'attacca-
rc i radar. «Pattugliamento di 
routine» è stato definito quello 
di ieri Ma è significativo che 
propprio questo tipo di aerei 
accompagnino ora immanca
bilmente I pattugliaménti ae
rei. Poco dopo un'altro aereo 
da guerra americano, un F-16, 
aveva scaricato -, le proprie 
nbombe a frammentazione 
contro un altro sito di difesa 
anti-aerea, a 13 chilometri dal
la citta di Mosul. «Mossa difen
siva», hanno definito gli attac
chi al Pentagono, precisando 
che ì piloti hanno ordine di ri
spondere immediatamente se 
si ritengono minacciati. -•-»„•»«.-

Non si sa se alla Casa Bianca 
abbiamo buttato giù dal letto 
Clinton, come probabilmente 
avrebbero fatto con Bush. Ma il 
nuovo presidente ha risposto 
molto duramente quando gli è 

' stato chiesto di commentare il 
' suo primo incidente di guerra 
, con Saddam Hussein nel corso 
/ di una delle tante photo-op-
\ portunities della sua - pnma 
: giornata da presidente. «Noi 
: continueremo ad aderire alla 
':,'. nostra politica, Confineremo a 
.'.-i star fermi sulla nostra politica. 

Si tratta di una politica ameri-
• cana (cioè non solo di Bush)», 
• ; ha detto. «Quando i loro radar 
B "illuminano" ^nostripllotl noi 
"pro'teg r̂rhb'1 nostrfpilotl», gli 

. " ha fatto eco il suo nuovesegre-
i, .'two.di'.Staltò'Wajrreri, Christo-

pher. ' Aggiùngendo che < il 
;,. bombardamento riflette la «de-
;, terminazione . in quell'area» 

della nuova amministrazione 
: Clinton. Non si sa se la posta-
' zione radar irachena fosse sta-
• ta solo attivata per seguire gli 
'• aerei in perlustrazioneoaves-
" se invece anche «puntato» i 

• • missili anti-aerei. Ma il messag-
;• gio è che non fa grande ditte-
>• renza. Cori Clinton il dito resta 
'puntato sul grilletto come con 
'•: Bush. ••:.-W'-. ,-W:-- •••-. ri-;-

Era del resto evidente che le 
• opzioni tra cui può' scegliere 
; Clinton nell'immediato sono 
, continuare - la politica della 
,,; «rappresaglia limitata», alzare il 

tiro o preparare • addiritura 
;!un'operazione militare di an-
;, cor maggiore respiro, un spal-
•v lata più decisiva. Non certo da-
•-}? re l'impressione che Saddam 
'.'•'_ possa averla vinta scambiando 
'ramoscelli d'ulivo. .• 
• Saddam, dal canto suo, ha 
:' incassato senza colpo ferire il 
[_ primo atto di guerra che turba 
* la tregua unilaterale proclama

ta come «regalo inaugurale» a 
Clinton. «Siamo ancora impe
gnati a rispettare il nostro ces
sate il fuoco unilaterale», ha 
fatto sapere radio Baghdad. E 

' acqua sul fuoco è venuta an
che dall'Onu. Il presidente del
la commissione speciale inca
ricata di soprawederc la di
struzione delle armi di distru
zione, dimassa di Saddam, lo 
svedese Rolf Ekeus, ha fatto sa
pere che l'incidente non porta 
a un ripensamento della deci
sione di riassumere le ispezio
ni «Abbiamo cinque velivoli in 
fila diretti a Baghdad, e non 
abbiamo ragione di ntenere 
che ci sarà un problema con 

- questi voli. Non vediamo alcu
na connessione tra i voli e gli 

/incidenti nell'lraksettcntriona- : 
le», ha dichiarato, aggiungen-

' do che gli erano arrivate rinno
vate rassicurazioni da parte 

',. dell'ambasciatore iracheno al-
,' l'Onu. _ . - .•.-•V;.̂ »,;..V...->-.-."v.v 

• Sempre Ekeus, ha anche 
.'cònfemato che il complesso 
•~ industriale di Zaafranieh, ber
li; sagflio dell'attacco con 45 mis-
'•'; sili Tomahawk, era stato più 
e" volte ispezionato dall'Onu e 
: chele apparecchiature sospet-
' te di poter fornire componenti 

del programma nucleare di 
Saddam erano state sigillate 
Quel raid «è stata una totale so-

presa per noi e non sappiamo " 
', che cosa (gli Americani) aves- •,' 
' sero in mente», ha detto. Ma ha 
: evitato di rispondere in modo , 
; diretto ad una domanda sulle 
: riserve esplicitate in particola
re dai Francesi («Noi non ave-

' vamovoluto partecipare all'ai- •» 
tacco sulla fabbrica perché ab-

: biamo ritenuto che andasse al " 
_ di la delle risoluzioni del Con-
* siglio di sicurezza», aveva fatto 
: sapere da parigi lo stesso minl-
:; suo della Difesa di Mitterrand, 

Roland Dumas), dalla Turchia 
• e dagli Arabi: «Si tratta di una 
" valutazione politica che non 

tocca a noi mettere in discus- ' 
sione», il modo in cui se 1 e ca
vata 

Il generale Schwarzkopf critica la politica dei raid 

L'Orso grazia Saddam. 
« 

Il generale Schwarzkopf si schiera contro la nuova 
ondata di bombardamenti che si sta abbattendo 
sull'Irak. «Sono controproducenti, invece di indebo
lire Saddam finiranno per rafforzarlo». Parlando in 
Rorida, l'«orso» Usa che due anni fa.àvrebbe voluto . 
proseguire l'operazione «Tempesta nel deserto» fino 
all'annientamento del dittatore iracheno, ora affer
ma: «Abbiamo già fatto abbastanza». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

» 

•H NEW YORK. "1 bombarda
menti erano necessari, ma ora 
basta», dice anche l'eroe della 
guerra del Golfo di due anni fa, 
il generale Norman «Orso»Sch- •'• 
warzkopf. Il generale, ormai in 
pensione, parlava ad un grup- ; 
pò di ragazzi della West Palm 
Beaci) Boys and Glrls Club, In . 
Rorida. «Dovevamo :rlsponde- ; 
re, fare qualcosa quando gli i 
Iracheni hanno sconfinato e si ,' 
sono impadroniti di quelle ar- ' 
mi nel deposito in Kuwait. Ma 
credo che abbiamo giù fatto 

abbastanza-, gli ha detto 
Che il «basta», l'appello a 

v fermare i bombardamenti or-
- dinati da Bush nelle ultime ore 
:: della sua presidenza, venga 
'•J non solo dal Vaticano e dalle 
. capitali europee, ma dall'Or
so» in persona, e tanto più si-

' gnilicativo se si ricorda che 
• proprio lui, quando comanda

va il mezzo milione e passa di 
soldati Usa impegnati nell'o
perazione Desert Storm, aveva 
chiesto a Bush l'autorizzazione 
di continuare la guerra per al

meno un altro giorno, al fine di 
circondare e distruggere le mi
gliori divisioni di Saddam Hus
sein. E quando il permesso gli 
era stato negato aveva obbedi
to, ma se l'era presa tanto da 
andare subito a raccontarlo al
la stampa. • 

L'unico altro militare amen-
cano che gode di un prestigio 
paragonabile a quello di Sch
warzkopf e il capo di Stato 
maggiore Powell, anche lui lut-
t'altro che entusiasta delle ulti
me «punizioni» militari Usa A 
entrambi era stato chiesto, pn
ma delle elezioni, di candidar
si alla vice-presidenza di Clin
ton odi Perot. -ù- - .,; / 

Quando uno ' dei ragazzi 
presenti gli ha chiesto se ce l'a
veva ancora con Bush per 
avergli negato di portare a 
compimento l'offensiva ed in
fliggere un colpo decisivo, 
Schwarzkopf ha risposto che 
quel dissenso tra il generale 
che vuole continuare a com
battere e il presidente che gli 

ordina di cessare il fuoco, sa
rebbe «in realtà un mito». «Ave- . 
vamno vinto in modo cosi tra- .,.-• 
volgente che se fossimo andati '• 
avanti sarebbe stato davvero ;/ 
un massacro», ha detto. Ag- • • 
giungendo che «All'epoca nes- •« 
suno al mondo, non un solo • 
leader mondiale, non un solo :-
giornalista, raccomandarono £ 
che si continuasse. Solo due * 
anni dopo abbiamo la scoper- •*. 
ta di un sacco di "centrattacchi \. 
del lunedi mattina" (cioè di 
mosche cocchiere)». • - ' y•-.-• 

Altra notevole sorpresa e :; 
che il suo «basta con i bombar-, • 
damenti» Schwarzkopf non lo ';'"; 
condiziona affatto ai compor-.' 
lamenti di Saddam; non lo le- '[ 
ga ad un eventuale ravvedi- ;;'. 
mento dell'uomo che aveva :>1 
sconfitto sanguinosamente sul •>' 
campo due anni fa. La sua pre- -' 
visione è anzi che Saddam g 
continuerà a provocare la eoa- il
lusione di amati occidentali . 
perché ha assolutamente il bi- -
sogno di «salvare la faccia» -
•Cerca di apparire come un 

Aggirato due anni fa il divieto della Costituzione all'impiego di truppe fuori dell'area Nato di cui tanto si discute oggi 
I militari avrebbero fatto parte degli equipaggi degli aerei-radar. Il ministro della Difesa non conferma né smentisce 

Piloti tedeschi di nascosto alla guerra del Golfo 

H Parlamento di Strasburgo censure 
i blitz militari contro Baghdad 

Gli eurodeputati 
strigliano Bush 
«Errore attaccare» 

vincitore, ma in realta è un per
dente. Credo che uno di questi 
giorni il popolo iracheno si 
sbarazzerà di lui», ha detto ai 
ragazzi. Implicando che le 
azioni militari rischiano di al
lontanare quel giorno, raffor
zare la sua posizione all'inter
no dell'Irate anziché affrettar
lo. I bombardamenti insom
ma, rimprovera al suo ex co
mandante supremo - eviden
temente ---. perché .*. intenda 
Clinton - non solo sono inutili 
ma controproducenti, i 

Il generale ha anche voluto 
espnmere rammarico per la 
perdita di vite tra civili inno
centi. «E davvero una delle tra
giche ironie di questo conflitto 
- ha detto riferendosi al missile 
da crociera Tomahawk caduto 
sull'albergo che ospitava i gior
nalisti stranieri, e alle due vitti
me - pensate a quante tonne-
late di esplosivo avevano lan
ciato sui centro di Baghdad 
durante la guerra, pur riuscen
do ad evitare di colpire l'alber
go Al Rashid» Z2SICI 

Aviatori tedeschi, impegnati sugli aerei-radar della Na- • 
to, parteciparono alle operazioni militari durante la 
Guerra del Golfo due anni fa. La rivelazione, venuta da 
un giornale di Monaco, smentisce le assicurazioni : 
sempre date dal governo federale sul rispetto della Co
stituzione che vieta l'impiego di truppe della Germa
nia fuori area Nato. Divergenze tra il ministro della Di
fesa (Cdu) e quello degli Esteri (Fdp). • M 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
PAOLO SOLDINI ., 

Il cancelliere tedesco Helmut Khol 

IH BERLINO Militari tedeschi 
due anni la parteciparono, sia 
pure in una posizione defilata 
e con compiti «tecnici», alla 
guerra del Golfo e nessuno, al 
di fuon degli interessati, del 
governo e dei vertici delle For
ze armate ne aveva mai saputo 
nulla Insomma, la lunghissi
ma e lacerante discussione na
ta proprio da quella guerra sul
l'opportunità o meno che trup
pe tedesche partecipino ad 
azioni belliche fuon dalla Ger
mania e della Nato sarebbe 
stata viziata, fin dall'inizio, da 
un precedente, una decisione 
che era stata presa già allora, 
in tutto segreto e in contrasto 
con la Costituzione, e della 

quale l'opinione pubblica vie
ne informata soltanto oggi È 
stato un giornale di Monaco, la 
SaddeutscheZettung, a nvelare 
la circostanza, chiedendone 
conto all'attuale ministro della 
Difesa Volker ROhc (Cdu), il 
quale ha risposto di «non poter 
né confermare, né smentire». 

I militari tedeschi che sareb
bero stati coinvolti nel conflitto 
dal quale ufficialmente la Ger
mania si era tenuta fuon a cau
sa del divieto costituzionale di 
partecipare ad operazioni bel
liche al di là del territorio na
zionale e dell'area Nato, sareb
bero diverbi equipaggi degli 
«Awacs», ì grandi aerei-radar 
(si tratta di Boemg-707 con 

una gigantesca antenna mon- " 
tata sul «dorso»), che fornirò- .',.; 

, no, durante la guerra, assisten- -A 
za ai bombardieri e ai caccia : 

] degli alleati occidentali per le . 
loro - incursioni sull'Irak. ; Gli ,;; 
«Awacs» utilizzati allora appar- & 
tenevano alla flotta della Nato v, 
e finora si era sempre pensato - ; 
che, pur rappresentati in tempi '; 
normali con una quota consi- -• 
stente nei loro equipaggi, i te- ' 
deschi fossero stati dispensati " 
dai voli direttamente connessi ;*, 
alle operazioni nell'area del li 
conflitto, almeno nei giorni più 
caldi delle ostilità. A quanto , 
pare, invece, non 6 stato cosi. 
Secondo la Silddeutsche Zei-
tung, il ministro della Difesa di 
allora Gerhard Stoltenbcrg 
(anch'egli Cdu) avrebbe con- • 
sentito non solo la partecipa
zione alle missioni in partenza 
dalle basi in Turchia, ma an
che la trasmissione diretta di 
dati dai velivoli con equipaggi 
tedeschi agli aerei americani, 
francesi e britannici impegnati 
nei bombardamenti sul temto-
no irakeno -

La nvelazionc. già clamoro
sa di per sé, potrebbe apnre 
durissime polemiche II pro

blema degli «Awacs» e dei loro 
equipaggi tedeschi, infatti, non 
riguarda solo il passato, ma è 
ai centro di una delicatissima 
controversia anche ora. Il mi
nistro Rune, lo ha ripetuto an
che al giornale di Monaco, ri
tiene che la Germania non po
trebbe ritirare i suoi uomini 
(800 su 2500 nella sola base 
Nato di Geilenkirchcn, presso 
Aquisgrana) nel caso che gli 
aerei-radar dovessero essere 
impiegati dalla Nato nel qua
dro di eventuali operazioni nei 
cicli della Bosnia. L'opposizio
ne, ma anche molti liberali tra 
cui il ministro degli Esten Klaus-
Kinkel (Fdp) sostengono inve
ce che, trattandosi di missioni 
militari, la partecipazione te
desca costituirebbe una evi
dente e grave violazione della 
Costituzione Anche adesso 
d'altronde, pur non essendoci 
una situazione di guerra, gli 
«Awacs» a bordo dei quali si 
trova personale della Repub
blica federale evitano, durante 
le missioni di routine, di sorvo
lare aree extra-Nato come 
l'Austna o l'Unghena e sull'A
driatico si tengono ben distanti 
dalle coste della ex Jugoslavia. 

; La questione é complicata an-
:
; cor di più dall'atteggiamento 

\ dei comandi militari e dei part
ner atlantici della Germania. 

I dai quali, soprattutto dagli Stati 
§• Uniti, sarebbero venute pesan-
. ti pressioni perché Bonn eviti 
;, ogni «sganciamento». • Ruhe, 
' nei giorni scorsi, ha più volte 

. ammonito la Spd e i liberali a 
Z non compromettere, con i loro 
'' scrupoli costituzionali, i rap-
' porti della Repubblica federale 
•: con gli alleati, e ha agitato an-
'-,. che il pericolo di un •isola-

mente» della Germania e di 
'•''. una «rinazionalizzazionc» del
izia sua politica militare. •••••--• - ' 

+••• Se le informazioni della Sud-
'. deutsche sono esatte, l'atteg-
• • giamento del ministro sarebbe 
V stato un capolavoro di ipocri-
, sia e non solo lui si troverebbe 

e nella incomoda posizione di 
T dover spiegare perché, finora, 
;• il già avvenuto coinvolgimento 
£ di , personale tedesco degli 
f- «Awacs» in una guerra è stato 
•'' '.tenuto nascosto. Anche al mi-
.-•' nistero degli Esteri, a quanto 
;•: pare, cosa che potrebbe aprire 
'?• un delicatissimo fronte all'in-
•' temo della coalizione di govcr-
• no . • 

Il Parlamento europeo prende decisamente le di
stanze dai recenti attacchi militari voluti dagli Usa 
contro l'irak. In una mozione approvata ieri pome
riggio a larga maggioranza l'assemblea di Strasbur
go non approva e cancella dal testo della mozione 
una frase che perorava l'uso della forza per imporre 
al regime iracheno il rispetto delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza. ? 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

SILViOTREVISANI 

M STRASBURGO. 11 parla
mento europeo critica l'ex 
presidente americano Bush »--
per la decisione, presa nei "• 
giorni scorsi, di lanciare i 
missili contro l'Irakcon l'ob- '.-. 
biettivo di imporgli il rispetto ' 
delle risoluzioni dell'Orni. In : 
una mozione approvata ieri ' 
pomeriggio a grande mag- '•• 
gioranza l'assemblea di Stra- ; 
sburgo (a favore hanno vota- . 
to i deputati socialisti, pidies- -
sini, democnstjani eiUbarali) -
dichiara esplicitamente i la , 
propria critica insistendo «ai- ', 
finché non venga presa-nes
suna iniziativa di rapprèsa- '; 
glia nei confronti del regime -
di Bagdad fuori dal contesto ri
dette Nazioni Unite» e richia- ?-
ma l'attenzione «sul pericolo * 
di attentare alla credibilità d i v 

tale organizzazione attraver- ;','. 
so l'assunzione da parte di 
singoli stati di iniziative volte , 
a far rispettare le decisioni *' 
del Consiglio di. Sicurezza \ 
dell'Onu, e disapprova altresì ; 
qualsiasi azione di questo ti-
pò qualunque ne sia la moti- -
vazione». - TF,-,•'-•: >..—™- *••-• 

Insomma i • parlamentari ' 
dell'Europa non sono d'ac
cordo con le scelte fatte da 
Bush e implìcitamente richia
mano all'ordine anche Fran
cia e Gran Bretagna che non ' 
hanno avuto la forza e la ca- '. 
pacità di opporsi o comun- f 
que di prendere apertamen- ;, 
te le distanze-da simili inizia- : 
Uve. -.-."̂ •s:'""-'>'..vv '.-Mii-vniìT-*'-
,-,.. L'europarlamento non na- -
sconde le responsabilità di 
Saddam Hussein, di cui de
nuncia reiteratamente gli at- -
tacchi terroristici contro gli 
sciti e i curdi, le provocazioni ',_. 
effettuate con gli spostamen- •:. 
ti delle batterie missilistiche -
antiaeree, e le incursioni nel v 
territorio del Kuwait onde re- •:; 
cuperare materiale militare.., 
No, per Strasburgo Saddam £ 
Hussein continua ad essere il " 
vero responsabile di questa * 
deplorevole situazione e in- s 
drvidua nel suo comporta- £ 
smento la non volontà di ri- i 
spettare le decisioni dell'O- " 
nu. Pero, ribadisce l'europar- ; 
lamento, a questa politica' 
terroristica e provocatona ' 

deve rispondere l'Onu. solo 
l'Onu, e possibilimente dopo 
un approfondito dibattito e 
larghe consultazioni interna- ' 
zionali. , - . - , . -• 

Cosi a sottolineare una 
precisa presa di distanza dal
le' unilaterali scelte fatte dal
l'ex presidente Bush, dal te
sto originario della mozione 
viene bocciato a maggioran
za (132 voti contro 129) una 
frase che dichiarava il pro-
prio «sostegno-a -misure,-Uri 
comprese l'uso della forza. '• 
che' impongano al regime 
iracheno il rispetto delfe-Ttsrv-
luzioni delle Nazioni Unite»: ' •: 

E deplora che a causa del ' 
permanente rifiuto di Sad- ; 
dam a rispettarle' e a causa " 
delle recenti violazioni, di cui 
non intende assolutamente ; 
negare l'evidenza, si sia arri- i 
vati a risposte militari. Che 
l'atteggiamento > del parla-, 
mento europeo fosse forte
mente critico lo s! era capito ' 
dal dibattito. Il t. M'.Z'O so
cialista belga Raymond Dury L 

aveva dichiarato: «L'Europa 
non è servile nò verso gli ; 
americani, né ; verso Sad-
damm Hussein.' Noi speria
mo soltanto che il presidente 
Bill Clinton sia diverso dal 
cowboy George Bush». E an-. 
che il commissario Cee Ma- . 
nuel Marin, intervendo nel : 
dibattito, aveva esortato la ' 
comunità intemazionale ad . 
atteggiamenti di grande pru-. 
denza, affermando • che :l 
Consiglio di Sicurezza è «il 
luogo opportuno per pren- ; 

dere decisioni. Debbo con
cordare con quanti hanno 
sottolineato il bisogno di pru
denza per valutare gli ultimi 
avvenimenti, perché potreb
be benissimo • essere > che-
Saddam Hussein abbia teso 
una trappola all'Occidente > 
Noi non possiamo rischiare 
di cascarci». In precedenza 
l'assemblea aveva respinto a 
stragrande maggioranza una 
mozione che sosteneva il ri
corso alla forza per impedire 
all'lrak di violare la frontiera 
con il Kuwait ne! tentativo di 
recuperare armi e attrezzatu
re abbandonate durante la n-
Urata nella guerra del Golfo 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

in edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 23 
Macbeth 

di William 
Shakespeare 

l'Unita+libro lire 2.000 


